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Valutazione del potenziale impatto acustico

Nel corso dell’attività temporanea denominata

“E’ grandEstatE”

Piazzale della Pilotta, 29 giugno – 27 luglio 2004

PREMESSA

Scopo di questo studio è quello di valutare l’idoneità, sotto il profilo acustico, del sito in esame ad ospitare manifestazioni temporanee di tipo concertistico, anche nel caso esse vengano effettuate al di fuori degli orari e dei limiti di emissione sonora previsti nel vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee.

In particolare, viene valutata la situazione che si verrà a creare in occasione dei concerti organizzati dalla Fondazione Teatro Regio per il ciclo E’ grandEstatE. Il calendario prevede le seguenti manifestazioni:
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TANGO

HISTORIAS DE AMOR Y MUERTE

Compaiiia Argentina de Anibal Pannunzio & Magui Danni

Martedi 6 luglio

SILVIA MEZZANOTTE

GLI INDIMENTICABILI ANNI 50

Orchestra Ritmico Sinfonica del Teatro Regio di Parma
Direttore Giuliano Cavicchi in colaborazione con Reggiopamarestval

Giovedi 8 luglio

DANZA DI SPAGNA E FIESTA FLAMENCA
La Corrala de La Danza Ballet Espafiol

di Lucia Real & EI Camborio

Lunedi 12 luglio
BALLETTO NAZIONALE
DELLA GEORGIA

Direttore artistico Tenghis Sukhishyili

Mercoledi 14 luglio
BALLETTO STATALE
| COSACCHI DEL DON

Direttore artistico Viktor Preobrazhensky

Mrﬂ 16 luglio

FAME - SARANNO FAMOSI - Il Musical
daun'idea di David De Silva

Direzione artistica Marco Daverio

Lunedi 19 luglio
LOS TARANTOS

Jose Greco Flamenco Dance Company

Glovedi 22 luglio

ANTONELLA RUGGIERO

OMAGGIO AL MUSICAL

Latvian Philharmonic Chamber Orchestra

Direttore Massimo Lambertini

Venerdi 23 luglio

DAI BEATLES Al CANTAUTORI ITALIANI
LA GRANDE CANZONE D'AUTORE

Orchestra Sinfonica di- Sanremo

Direttore e arrangiatore Roberto Molinelli

Lunedi 26 luglio

AMII STEWART

MELODIE IMMORTALI

Orchestra Ritmico Sinfonica del Teatro Regio di Parma
Direttore Giuliano CavicChi in collaborazione con ReggioParmaFestival

Martedi 27

SARAH JANE MORRIS

LOVE AND PAIN
In collaborazione con Ater




	Martedì 29 Giugno

TANGO – Historias de Amor Y Muerte

Compania Argentina de Anibal Pannunzio & Magui Danni

Martedì 6 luglio

SILVIA MEZZANOTTE – Gli indimenticabili anni ‘50

Orchestra Ritmico Sinfonica del Teatro Regio di Parma

Giovedi’ 8 luglio

DANZA DI SPAGNA E FESTA FLAMENCA

La Corrala de La Danza Ballet Espanol di Lcia Real & El Camborio

Lunedì 12 Luglio

BALLETTO NAZIONALE DELLA GEORGIA

Direttore: Tenghis Sukhishvili

Mercoledì 14 Luglio

BALLETTO STATALE I COSACCHI DEL DON

Direttore: Viktor Preobrazhensky

Venerdì 16 Luglio

FAME – SARANNO FAMOSI – Il Musical

Direttore: Marco Daverio

Lunedì 19 Luglio

LOS TARANTOS

Josè greco Flamenco Dance Company

Giovedì 22 Luglio

ANTONELLA RUGGIERO – Omaggio al Musical

Latvian Philarmonic Chamber Orchestra

Venerdì 23 Luglio

DAI BEATLES AI CANTAUTORI ITALIANI

Orchestra Sinfonica di Sanremo

Lunedì 26 Luglio

AMII STEWART – Melodie Immortali

Orchestra Ritmico Sinfonica del Teatro Regio di Parma

Martedì 27 Luglio

SARAH JANE MORRIS – Love and Pain


E’ stata analizzata la planimetria dell’area circostante il Piazzale della Pilotta, evidenziando come i recettori residenziali piu’ vicini si trovino ad una distanza di oltre 100 m.

E’ stato eseguito un sopralluogo, che ha consentito di scattare numerose fotografie ed acquisire una planimetria di dettaglio dell’installazione temporanea dell’impianto scenico allestito entro il piazzale: è risultato che la conformazione dello stesso, costotuito in pratica da interno circondato  quasi completamente da edifici alti circa 15m, è potenzialmente in grado di esplicare un efficace contenimento della propagazione delle onde sonore.

E’ stata effettuata una simulazione della propagazione sonora dall’interno del piazzale ai recettori residenziali piu’ prossimi, che ha portato a stimare livelli sonori non preoccupanti in termini assoluti, ma potenzialmente eccedenti i limiti di zona, pur risultando ricompresi nella classe IV, e pertanto con limiti di rumorosità elevati (55 dBA notturni).

Ne consegue che, per poter effettuare l’attività concertistica, facendo impiego di sistemi professionali di amplificazione, sarà necessario richiedere al Sindaco l’apposita deroga per attività rumorosa temporanea, secondo le vigenti normative e regolamenti.

Sopralluogo, rilievo planimetrico e fotografico

Il giorno 28 giugno 2004 il sottoscritto si è recato presso il Piazzale della Pilotta, onde rilevare le distanze dai recettori più prossimi e valutare le condizioni di propagazione del suono.

Nel seguito si riporta la planimetria e la documentazione fotografica acquisita dell’area.

Viene presentata anzitutto una immagine aerofotogrammetrica, dalla quale si evidenzia l’incapsulamento quasi completo del piazzale all’interno del complesso monumentale della Pilotta.
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Si puo’ notare come l’impianto scenico sia collocato nella parte piu’ meridionale del piazzale (corrispondente alla zona scura, in ombra, della foto precedente), con il palcoscenico all’estermità Est, e con i diffusori sonori rivolti verso Ovest (cioè verso il corpo principale del palazzo della Pilotta).

Il sopralluogo ha consentito di verificare che i due recettori residenziali potenzialmente piu’ esposti al suono generato dall’attività concertistica sono situati rispettivamente in via Garibaldi 17 (R1) ed in Borgo della Cavallerizza 2 (R2).

La seguente tavola vettoriale rappresenta in maggior dettaglio l’area circostante la Pilotta e Piazza della Pace.
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Le seguenti fotografie mostrano particolari dell’installazione scenica realizzata all’interno del Piazzale della Pilotta.
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VALUTAZIONE DEI LIMITI DI RUMOROSITA’ VIGENTI

Occorre anzitutto distinguere fra limiti di rumorosità assoluti e limiti differenziali. I primi sono definiti dalla nuova Zonizzazione Acustica del Comune di Parma, adottata nel mese di Luglio 2003. La seguente figura mostra un particolare relativo all’area in esame.
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Si osserva che il palazzo della Pilotta è in zona particolarmente protetta  (classe I, colore verde) e che i due edifici residenziali scelkti come recettori sono invece di classe IV (aree di intensa attività umana, di colore rosso). 

Si rammente che nelle aree suddette vigono i seguenti limiti assoluti di immisione:

	Classe
	Colore
	Limite diurno
	Limite notturno

	I
	
	50 dB(A)
	40 dB(A)

	II
	
	55 dB(A)
	45 dB(A)

	III
	
	60 dB(A)
	50 dB(A)

	IV
	
	65 dB(A)
	55 dB(A)


Come verrà dimostrato nel successivo capitolo, il suono prodotto dagli impienti di diffusione sonora potrà arrivare ai recettori suddetti con livelli sonori, nei momenti di massima emissione, attorno ai 60 dB(A). Tale valore è eccedente il limite di zona notturno di circa 5 dB(A), superamento sicuramente sensibile, ma non tale da indurre situazioni di intollerabilità per i residenti. E’ ovvio tuttavia come sia necessaria la deroga per attività rumorose temporanee, in assenza della quale le manifestazioni concertistiche non possono avere luogo

Per quanto riguarda invece i limiti differenziali, la vigente normativa (DPCM 18/11/1997) prescrive che duramte il periodo notturno l’attività della specifica sorgente sonora da valutare porti ad un aumento del rumore residuo non superiore a 3 dB(A).  Poichè nella zona qui valutata non si hanno altre rilevanti sorgenti di rumore ambientale, a parte il traffico lungo la viabilità locale, che comunque è abbastanza modesto durante il periodo notturno, si conclude che i limiti differenziali saranno certamente superati per effetto del suono prodotto dai sistemi di altoparlanti. Anche in questo caso si conclude dunque sulla necessità di ottenere la deroga per attività rumorose temporanee.

Andando dunque ad eseminare il contenuto del vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee, si osserva che le attività qui previste sono ricomprese fra le cosiddette “manifestazioni”, e sono regolamentate nel Titolo IV. In particolare si tratta di manifestazioni di interesse pubblico, normate nella apposita tabella 3.

In tale tabella, al sito in esame (Piazzale Pilotta) vengono assegnati i seguenti limiti:

	Afflusso atteso
	Durata
	N. max Giorni
	Limite in facciata LAeq
	Limite LASlow in facciata
	Limite Orario
	Esposizione Pubblico LASmax

	< 2000
	*
	20
	70
	75
	24:00
	108


In base alle valutazioni previsionali eseguite, tutti i limiti suddetti saranno rispettati, quindi le “manifestazioni” qui in esame possono venire autorizzate in Deroga dal Sindaco senza necessità di acquisire il parere dell’ARPA (art. 10, comma 2).

STIMA DEI LIVELLI SONORI AI RECETTORI

Poichè al momento del sopralluogo non era installato il sistema di amplificazione sonora che verrà utilizztao per i concerti, non è stato possibile procedere ad un rilievo fonometrico diretto dei livelli sonori indotti presso i recettori.

Il tecnico del suono ha comunque garantito che gli impianti di amplificazione sonora verranno regolati in modo che, anche nei momenti di massima emissione, non vengano superati al centrodella platea livelli sonori eccedenti i 90 dB(A) (intesi come Leq).

Da tale valore si è dunque operata all’indietro la valutazione della potenza sonora emessa dagli altoparlanti, ipotizzati ad una distanza di circa 10m dalla zona di massima concentrazione sonora, e rivolti in direzione sud-ovest. 

E’ risultato che con un livello di potenza sonora di circa 116 dB(A) per ciascun altoparlante si ottiene un livello di pressione sonora di 90 dB(A) al centro della platea.

La seguente figura mostra la planimetria di dettaglio del piazzale, con indicazione della posizione ed orientamento degli altoparlanti, e localizzazione del punto di calcolo n. 1 (zona di massima concentrazione sonora).
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Posizione ed orientamento degli altoparlanti

Il calcolo è stato effettuato facendo impiego del programma Citymap. 

Nell’ipotesi di concerto, invece, si sono aggiunte le due sorgenti sonore concentrate posizionate come nella figura soprastante (altoparlanti).

Il calcolo della propagazione dei livelli sonori è stato effettuato con il programma di calcolo Citymap. Si rimanda agli articoli dello scrivente per una descrizione funzionale del programma stesso (gli articoli sono scaricabili in formato PDF dal sito Internet HTTP://www.angelofarina.it).

La seguente tabella mostra i risultati del calcolo per punti nei 3 punti evidenziati nei disegni su riportati:

	Pt. N.
	Leq Concerto (dBA)

	1
	90.0

	2
	59.1

	3
	63.3


Dall’analisi dei risultati del calcolo, si osserva che le attività temporanee connesse all’effettuazione del concerto porteranno ad un significativo innalzamento della rumorosità nell’area.

In particolare, dal calcolo risultano potenziali superamenti sia dei limiti assoluti di immissione, sia dei limiti differenziali (visto che il rumore residuo nelle vie del centro, di notte, è attorno ai 52-55 dBA). I livelli sonori sono tali dunque da richiedere la concessione della deroga per attività temporanea, ma non eccedono i limiti in facciata agli edifici residenziali piu’ esposti, previsti dal vigente regolamento comunale (70 dBA).

E’ comunque evidente che occorre che il Sindaco autorizzi la manifestazione in deroga ai limiti vigenti, come previsto dalla vigente normativa, considerando che l’impianto di amplificazione verrà regolato in modo da limitare i livelli in platea a valori massimi inferiori ai 90 dB(A), e che in occasione del primo concerto verrà effettuata una verifica fonometrica dei livelli in facciata ai recettori piu’ esposti.

Si ritiene che grazie alla favorevole dislocazione naturale del sito, parzialmente schermato da edifici e lontano dai recettori residenziali,, e grazie agli accorgimenti tecnici suddetti, l’impatto acustico causato dal concerto risulterà perfettamente accettabile.

Parma, 28 giugno 2004

Ing. Angelo Farina
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